









PROPOSTA DI LEGGE
	
“Iscrizione dei senza dimora nelle liste degli assistiti delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) regionali”


· REG. GEN. ___-









SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE


	Sezioni
	Contenuti

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione


	a)  La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
La costituzione riconosce a tutti i cittadini il diritto alla salute attribuendo le relative funzioni amministrative alle regioni.
La legge che istituisce il Servizio Sanitario Nazionale, del 1978, richiede che i beneficiari di detti servizi siano iscritti all’anagrafe. Detto requisito danneggia proprio i soggetti più deboli che si trovino privi di fissa dimora. La norma dello Stato quindi si risolve in una limitazione al godimento dei diritti civili, costituzionalmente garantiti, proprio per quei soggetti che si trovino a vivere un momento di estrema difficoltà in quanto già privati di dimora abituale. 


b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.

La presente Legge ha lo scopo di estendere, anche ai senzatetto, soggiornanti nel territorio della Regione, la sanità di base pubblica e universale. Con l’approvazione di questa legge, dunque, anche i cittadini e le cittadine senza dimora, e privi di qualsiasi assistenza sanitaria, potranno iscriversi all'anagrafe sanitaria per la scelta del medico di base e avere garantiti i cosiddetti Lea, i "livelli essenziali di assistenza”

c) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

La norma è rivolta ai cittadini italiani senza fissa dimora e non residenti in Paesi diversi dall’Italia.


	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento

	Verranno auditi tutti gli stakeholders di riferimento individuati, al momento tra le realtà associative e del Terzo Settore che si occupano di assistenza alle persone senza fissa dimora.

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	La cd. Opzione zero rappresenterebbe un prolungamento del vuoto normativo in materia che non consentirebbe ai soggetti interessati di accedere alle prestazioni sanitarie garantite dai LEA per i cittadini italiani residenti in Italia. In pratica verrebbe consolidata la mancanza di copertura sanitaria del medico di base in favore dei cittadini italiani senza fissa dimora ai quali il sistema normativo vigente non consente di accedere pienamente all’esercizio del diritto alla salute costituzionalmente riconosciuto. 

	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio


	Non appaiono possibili altri interventi di modifica normativa

	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

I soggetti che al momento non beneficiano dei servizi che questa legge  riconoscerebbe loro al momento trovano quale unico soggetto di riconoscimento del loro diritto alla salute i pronto soccorsi ospedalieri, sempre molto intasati e dai costi molto superiori rispetto a quelli per accessi singoli presso i medici di base. 
La presente legge consentirebbe oltre al riconoscimento di una uguaglianza sostanziale tra i cittadini anche un miglioramento del servizio reso in condizioni di maggiore economicità per il sistema sanitario regionale. 
Oltre a questi benefici vanno registrati i minori costi sociali che deriverebbero da un buono stato di salute che un monitoraggio pieno e completo delle condizioni fisiche di un gruppo di cittadini può garantire.


b) individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

Le misure e gli strumenti formulati nella presente Proposta di Legge non hanno effetti sulle micro, piccole e medie imprese.

 

	Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	La presente Proposta di Legge non incide sul funzionamento della concorrenza del mercato.


	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Per la realizzazione degli obiettivi provvederà la Regione Campania attraverso le ASL, mentre i Servizi sociali, realtà associative e del Terzo Settore provvederanno a dare piena e completa divulgazione della norma su tutto il territroio regionale alle persone senza fissa dimora. 


b) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

La norma prevede oltre ai controlli qualitativi di erogazione del servizio previsti dai controlli interni dei soggetti erogatori, anche una relazione che gli uffici competenti della giunta regionale devono presentare, da cui si analizzi l’impatto della norma sulla popolazione, nella quale deve essere dichiarato il numero di persone alle quali la legge ha consentito di accedere ai servizi di medicina di base e le prestazioni complessive erogate, nonchè le criticità che emergono dalla concreta applicazione della legge stessa.

c) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio

Dalle relazioni di cui al punto precedente si evincerà l’esigenza o la necessità di un intervento normativo correttivo o integrativo.



	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

	[bookmark: _GoBack]La norma non introduce nuovi livelli di regolazione superiori a quelli minimi, ma si limita a riconoscere il diritto alla salute a soggetti che finora ne restano esclusi, inserendo detto riconoscimento in un sistema normativo già vigente.
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